
 
aderente alla Federazione GILDA-UNAMS 

Al Presidente della VII Commissione Permanente 
“Cultura, Scienza e Istruzione” 

della Camera dei Deputati 
 

 
Memoria dello Snadir sul Disegno di legge n.1746, concernente “Disposizioni per la 

formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)” depositata in 
occasione dell’Audizione presso la VII Commissione Permanente della Camera,  

avvenuta il 12 ottobre 2006 
 
 

Nella versione definitiva della Finanziaria si rilevano aspetti positivi quali  
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l’assunzione di 150mila precari,  

gli stanziamenti in favore dell’edilizia, dell’autonomia scolastica e dell’innovazione 

tecnologica,  

l’innalzamento dell’obbligo di istruzione fino a 16 anni,  

le agevolazioni per i libri di testo, ed altro,  

ma sono presenti anche aspetti estremamente preoccupanti, riassumibili nei seguenti quattro 

punti. 

1. Nell’articolo 66 punto 1a della Finanziaria, ad esempio, si prevede di “incrementare il 

valore medio nazionale del rapporto alunni/classe” secondo un indice pari a 0,4: ciò 

comporterà, ipotizzando un incremento medio dell’0,5% degli alunni per anno 

scolastico, il taglio di circa  14.000 cattedre (dato ricavato utilizzando Tavola B di 

pag. VII de "La scuola statale: sintesi dei dati. A.S. 2005/2006" pubblicato dal 

Ministero della Pubblica Istruzione nel mese di giugno 2006); 

2. A ciò si aggiunge “la riduzione, a decorrere dall’anno scolastico 2007/2008, dei carichi 

orari settimanali delle lezioni” negli istituti professionali (art. 66 punto 1f) che 

passeranno dalle attuali 40 a 36 ore settimanali, con la conseguente riduzione di circa 

5.800 cattedre.  
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3. Altre problematiche emergono nel medesimo articolo 66, dove si prospetta una 

rideterminazione del rapporto 1/138 relativo agli insegnanti di sostegno.  

4. Infine, sempre nell’articolo 66, si prevedono corsi per i maestri “finalizzati al 

conseguimento delle competenze necessarie per l’insegnamento della lingua inglese” a 

decorrere dall’a.s. 2007-2008. E’ quindi ipotizzabile che gli attuali 11.872 specialisti di 

lingua inglese, attualmente operanti, nei prossimi anni dovranno tornare su posto 

comune.  

L’impegno all’assunzione di 150.000 precari rischia di scontrarsi con la dura realtà di una scuola 

ridimensionata e di diluirsi in un tempo indefinito.  

Risulta infine indispensabile: 

a) definire quali saranno le sorti di quei docenti che si troveranno ancora in posizione 

precaria nel 2010, anno in cui le graduatorie permanenti cesseranno di avere efficacia per 

l’accesso al ruolo.  

b) definire l’ammontare delle risorse finanziarie necessarie al rinnovo del contratto del 

personale della scuola per il biennio 2006 e 2007, affinché risulti possibile il recupero del 

potere d'acquisto delle retribuzioni del personale della scuola. 

 
Auspichiamo l’intervento delle SS.LL. nel corso del dibattito parlamentare affinché possano 

essere apportate al ddl 1746 le modifiche e le integrazioni necessarie per garantire una scuola 

non ridimensionata, ma capace di assicurare il successo scolastico degli studenti ed una effettiva 

crescita professionale degli operatori del settore. 

 

Il Segretario Nazionale 

Prof. Orazio Ruscica 


